
GYS è un’azienda che impiega più di 500 persone in Francia e all’estero (la sua filiale italiana 
è a Marghera) ed è uno dei maggiori attori nella creazione e fabbricazione di attrezzature 
di saldatura, carica batterie e sistemi di riparazione per carrozzerie. Pubblichiamo qui uno 
stralcio della lunga lettera che ci ha mandato in cui racconta le strategie messe in atto in 
questo momento.

“La nostra azienda ha avuto la fortuna di poter far tesoro dell’esperienza della Cina, dove GYS ha uno stabilimento 
di produzione che è stato colpito dai fatti che tutti ben conosciamo dal 25/01 al 15/03/2020. Oggi la nostra filiale 
GYS China ha ripreso al 100% la sua attività e mantiene tutt’ora alta l’attenzione all’applicazione delle disposizioni di 
sicurezza messe in atto per la salvaguardia del personale, dei fornitori e dei clienti.

Forte di questa esperienza, il Gruppo ha attivato una serie di misure di sicurezza e igiene a protezione 
dei team delle proprie filiali e dei nostri clienti in visita in sede, ben prima che le istituzioni prendessero in 
mano la situazione. Abbiamo quindi messo in atto già dal 10/02 nelle nostri sedi un protocollo interno di igiene e 
comportamento che ci ha permesso di ridurre i rischi, sensibilizzando moltissimo il personale anche sull’attenzione 
da avere nei trasporti per raggiungere l’ufficio, all’interno stesso dell’ufficio ma sopratutto nei contatti con altre 
persone anche all’esterno dell’azienda e nei week-end.

Con l’avanzare del problema in Italia noi di GYS Italia abbiamo disposto, già dal 15/02 la possibilità, per i 
dipendenti che lo desiderassero, di lavorare in smart working, essendo già attrezzati e organizzati per questo 
tipo di lavoro a distanza, e abbiamo molto rapidamente sospeso anche le visite presso i nostri clienti e fornitori.  
Dal 09/03 abbiamo disposto come obbligatorio per tutti lo smart working.

Gli investimenti fatti sul nostro nuovo centro logistico di 12.500 mq, riempito tra dicembre 2019 e 
gennaio 2020 con 12.000 pallets, ci hanno permesso di assicurare la consegna di tutti i prodotti richiesti 
in questo primo periodo dell’anno che è stato comunque fortemente in crescita per tutto il Gruppo. Le scorte 
oggi disponibili di prodotti finiti ma anche di componenti vari, inclusi quelli elettronici, ci permetteranno di far 
fronte a qualsiasi richiesta che possa arrivare da qualsiasi parte del mondo nei prossimi mesi, ma soprattutto di 
garantirci una ripartenza sicura quando le cose miglioreranno dal punto di vista sanitario. Anche le attività inerenti 
il completamento del nuovo stabilimento produttivo di 5.000 mq (con due piani) stanno procedendo anche se 
rallentate dall’attuazione delle necessarie misure di sicurezza. Anche la R&D non conosce soste e rimarrà sempre 
attiva al 100% visti i numerosi progetti sui quali il Gruppo sta investendo per il futuro di GYS.

La nostra logistica è tuttora operativa al 100% nonostante le difficoltà delle ultime settimane dovute 
all’impossibilità di consegnare in certe aree d’Italia. Ora, con la chiusura totale imposta del Governo di 
tutti gli esercizi non indispensabili, gran parte dei nostri clienti sarà chiusa e ci sarà un inevitabile blocco. Questo 
contrattempo non ha azzerato le nostre attività commerciali e di assistenza. Grazie ai mezzi di cui disponiamo 
(smartphone, pc portatili, video conferenze) da quando abbiamo avviato lo smart working stiamo lavorando su 
diversi progetti tecnici, di marketing e comunicazione che ci consentiranno di gestire al meglio la ripresa. Abbiamo 
inoltre colto l’occasione per riprendere alcune attività pregresse e perfezionarle.

Speriamo che ci si attivi concretamente con interventi tangibili per mettere le aziende nelle condizioni, alla 
ripartenza, di operare al meglio, in sicurezza, che vengano assicurati loro i prodotti e i servizi necessari e 
vengano attivate concrete e sostanziali misure economiche per tutte le aziende e per i lavoratori.“
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